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L a carenza dei medici di medi-
cina generale è oramai un 
fatto acclarato. Secondo uno 

studio dell’Anaao Assomed nel 
2030 andranno in pensione 25.300 
medici di famiglia e, vista la situa-
zione odierna, non c’è da ben spe-
rare. Le continue aggressioni e le 
minacce con cui devono fare i con-
ti accelerano la fuga dalla profes-
sione. Ne è testimonianza la di-
chiarazione della dottoressa, Mmg 
nel vicentino, che ha ritrovato un 
bossolo nella cassetta della posta. 
Completati i mesi dell’incarico, ha 
detto che non farà più il Mmg. Il 
presidente dell’Ordine dei Medici 
di Vicenza Michele Valente solle-
cita un cambio di rotta attraverso 
una comunicazione trasparente 
con la popolazione.
In Veneto nove Mmg su dieci affer-
mano di essere sotto stress, e uno 
su dieci aggiunge di avere conse-
guenze sulla salute a causa del 
burnout. Il 25%, uno su quattro, di-
ce di non trovare più tempo per la 
vita privata, per la famiglia, per i fi-
gli. I giovani medici sotto i 25 anni 
sono soprattutto donne e già ades-
so molte di loro, non trovando so-
stituti, sono costrette a lavorare fi-
no all’ottavo mese di gestazione e 
poi a portare il bambino da allattare 
in ambulatorio. Inoltre, il 55% ri-
sponde di non riuscire a fare le fe-
rie o di doverle ridurre, e il 59% 
confessa di non avere più fiducia 
nella Regione, nelle Ulss, nei sin-
dacati. Questo il quadro che emer-
ge dalle dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dal presidente dell’OMCeO 

di Vicenza dopo le minacce alla 
collega. “Il 33% dei medici  - ag-
giunge Valente - dice che, se po-
tesse, andrebbe in pensione subi-
to, ma a far riflettere è il fatto che il 
56% di questa quota, oltre la me-
tà, ha meno di 45 anni. E questo si-
gnifica una cosa sola, che la pro-
fessione del Mmg ha perso ogni 
attrattività. Nessuno vuole più far-
lo. Presto non ce ne saranno più. E 
senza di loro il sistema crolla. È 
amaro, ma è così”. Non a caso, 
quindi, l’OMCeO di Vicenza ha 
chiesto un tavolo comune con Re-
gione e Ulss per trovare per il Vi-
centino soluzioni specifiche, rapi-
de. “Bisogna parlare alla gente, di-
re come stanno realmente le cose 
- spiega il presidente Valente -. 
Non tocca al medico di medicina 
generale metterci la faccia e pren-
dere anche le botte. Basta con 
questo mito del Veneto regione più 
virtuosa d’Italia e motore della sa-
nità. Le criticità ci sono, e allora 
non nascondiamoci dietro un dito, 
non raccontiamo più false verità, 
diciamo quali sono i problemi reali. 
Bisogna iniziare a dare alla gente 
una comunicazione trasparente. 
Se un’ecografia urgente non si può 
fare in 10 giorni, ma occorre aspet-
tare un mese qualcuno dovrà farlo 
sapere, non mandare tramite il 
Cup il paziente di nuovo dal medi-
co per far cambiare la priorità. Il 
medico è chiamato a dare un giudi-
zio clinico, non ha nulla a che fare 
con la disponibilità della prestazio-
ne. Questa è una delle tante cose 
che accadono ed esasperano”. 

A pensarla così è  
il presidente dell’OMCeO 
di Vicenza che, dopo 
l’ennesimo episodio 
di intimidazione avvenuto 
nel vicentino ai danni 
di un medico di famiglia, 
sollecita un cambio 
di rotta attraverso 
una comunicazione 
trasparente con la 
popolazione: “Bisogna 
parlare alla gente, dire come 
stanno realmente le cose. 
Il medico è chiamato 
a dare un giudizio clinico, 
non ha nulla a che fare 
con la disponibilità 
della prestazione”

Contro le aggressioni bisogna puntare 
su una comunicazione trasparente 


